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Milano, 3 aprile 2008
Fonti rinnovabili, Efficienza energetica e CO2: gli strumenti di 
mercato per incentivare gli investimenti e l’innovazione - Convegno
Sede: Assolombarda, Auditorium Gio Ponti, via Pantano 9, Milano
Organizzazione: Gestore del Mercato Elettrico e Assolombarda
Segreteria Organizzativa: Relazioni Istituzionali e Comunicazione GME
Tel. + 39 06 8012 4767/4708 - Fax + 39 06 8012 4519
relazioni.istituzionali@mercatoelettrico.org - www.mercatoelettrico.org

Innsbruck (Austria), 7-9 aprile 2008
Global Change and Sustainable Development in Mountain Regions
Sede: Palazzo dei Congressi
Informazioni: bfw.ac.at/mountain/

Macerata, 11-14 aprile 2008
ENERGETICASA
Energie rinnovabili per le abitazioni
Sede: Centro Fiere di Villa Potenza
Informazioni: www.prolocovillapotenza.com

19-20 aprile 2008
I Giorni delle Rinnovabili - Impianti Aperti ai Cittadini
Sede: Aziende, Studi professionali, Enti, Gestori o Proprietari di Impianti 
che hanno aderito all’iniziativa
Via Dismano, 3845 - 47023 Pieve Sistina di Cesena
Segreteria Organizzativa: ISES Italia
Tel. 06 7707 - 3610/11 - Fax 06 7707 - 3612 - www.isesitalia.it

agenda  Eventi e Fiere

Cosa succede all’impianto IPPC al quale, entro il 30 
ottobre 2007,  non sia stata rilasciata l’autorizzata in-
tegrata ambientale per impianti esistenti?
L’art. 5, comma 18 del D. Lgs. n. 59/2005 prevedeva la data 
del 30 ottobre 2007 quale scadenza per l’attuazione delle 
prescrizioni contenute nell’autorizzazione integrata ambien-
tale. Era implicito nella disposizione che, entro la stessa 
data del 30 ottobre 2007, l’autorità competente dovesse 
rilasciare l’autorizzazione.
Il D.L. 30 ottobre 2007, n. 180 ha modificato l’art. 5, comma 
18 del D. Lgs. n. 59/2005, differendo al 31 marzo 2008 la 
vecchia scadenza del 30 ottobre 2007.
Inoltre il D.L. n. 180/2007 ha apportato modifiche anche 
all’art. 5, comma 19 del D. Lgs. n. 59/2005, stabilendo che, 
anche se diversamente previsto dai calendari regionali, le 
domande di autorizzazione integrata ambientale relative agli 
impianti esistenti devono essere presentate in ogni caso entro 
il 31 gennaio 2008 all’autorità competente ovvero, qualora 
quest’ultima non sia stata ancora individuata, alla Regione o 
alla Provincia autonoma territorialmente competente.
Pertanto, a seguito del D.L. 180/2007, le domande di AIA per 
gli impianti esistenti dovevano essere presentate improro-
gabilmente entro il 31 gennaio 2008 e l’autorizzazione deve 
essere rilasciata entro il 31 marzo 2008 (o meglio entro tale 
data devono essere attuate le relative prescrizioni).
Fino alla data del rilascio dell’AIA, gli impianti esistenti 
per i quali sia stata presentata nei termini previsti la rela-
tiva domanda possono proseguire la propria attività, nel 
rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni stabili-

te nelle autorizzazione ambientali di 
settore rilasciate per l’esercizio e 

per le modifiche non sostanziali 
degli impianti medesimi; tali au-

torizzazioni restano valide ed 
efficaci fino alla scadenza del 

termine fissato per l’attuazione delle relative prescrizioni, ai 
sensi dell’articolo 5, comma 18 del D. Lgs. n. 59/2005 (art. 
2, comma 1 D.L. n. 180/2007).
A ciò va aggiunto che il D.L. 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, il cosiddetto decreto “Mille-proroghe” ha stabilito 
che, in mancanza del rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale entro il 31 marzo 2008, in sede di prima applica-
zione, per le domande di autorizzazione integrata ambientale 
relative ad impianti esistenti, regolarmente presentate entro 
i termini, i gestori possono procedere all’esecuzione degli 
interventi proposti finalizzati all’adeguamento dell’impianto 
alle migliori tecniche disponibili, con le modalità e i termini 
indicati nella domanda, qualora gli stessi interventi non siano 
soggetti a valutazione di impatto ambientale o, se a questa 
soggetti, per essi sia già stato emanato provvedimento fa-
vorevole di conformità ambientale, dando contestualmente 
pieno avvio alle attività di monitoraggio e controllo indicate 
nella domanda medesima. 
Per completezza, infine, va ricordato che, per assicurare il 
rispetto dei termini di cui all’articolo 5, comma 18 del D. Lgs. 
n. 59/2005, il Governo è autorizzato ad esercitare il potere 
sostitutivo di cui all’articolo 5 del D. Lgs. 31 marzo 1998, 
n. 112, ove necessario applicando immediatamente la pro-
cedura d’urgenza di cui al comma 3 del medesimo articolo 
5. Tale procedura d’urgenza prevede che il Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con il Ministro dell’Ambiente, possa nominare 
un commissario ad acta che provvede in via sostitutiva 
all’autorità competente; tale provvedimento ha immediata 
esecuzione ed è immediatamente comunicato rispettivamente 
alla Conferenza Stato-Regioni e alla Conferenza Stato-Città 
e autonomie locali allargata ai rappresentanti delle Comu-
nità montane, che ne possono chiedere il riesame entro il 
termine di 15 giorni.
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